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Amnesty: Israele nega acqua ai palestinesi
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L’esordio di tre «cattive ragazze»

Scuola, la beffa del premio per i migliori

La perfida
trovata

PieroMarrazzo ci ha pensatomenodi una
settimana e ieri ha deciso di lasciare per
sempre non solo la presidenza della Regio-
ne Lazioma anche la politica. È una specie
dimorte, unamorte civile. E, come si usa
davanti agli eventi drammatici e definitivi, è
ilmomento del rispetto. Per l’uomo, per la
sua «sofferenza estrema», e per la sua fami-
glia.
Nella sua accorata lettera di dimissioni,

Marrazzo chiede che gli venga riconosciuto
quanto di bene ha fatto per la comunità.
Chiede, in definitiva, che la sua condotta
privata venga distinta dal suo operato co-
mepubblico amministratore. La decisione
di andarsene dà senso e forza alla pretesa:
c’è da augurarsi che tutti, anche gli avversa-
ri politici, la prendano in considerazione.
Di certo - qualunque sviluppo avrà l’in-

chiesta sulle scandalose serate dell’ex go-
vernatore - il «casoMarrazzo» resta una
storia di comportamenti privati che hanno
toccato la sfera pubblica solo nelmomento
in cui sono emersi. Non si hanno elementi
per ipotizzare che la condizione di ricattato
nella quale l’uomoper tremesi ha vissuto
abbia in qualchemisura condizionato le
scelte dell’amministratore. Né, tra i numero-
si reati che gli sviluppi delle indagini potreb-
bero configurare, ce n’è alcuno che abbia a
che fare con l’attività politica. Se fosse stato
più accorto - e immaginiamo che in questi

giorni se lo sia dettomille voltemordendosi
lemani - PieroMarrazzo sarebbe ancora un
uomopolitico con un’autostrada davanti.

Piùaccorto.Più furbo.Piùattentoaiconsigli
degli esperti. Dev’esserci lamanodi un
drammaturgo sadico in questa tragicomme-
dia dell’Italia contemporanea. Gli va ricono-
sciuto che il far coincidere le dimissioni di
PieroMarrazzo con la sentenza d’appello
del processoMills è stata davvero una trova-
ta di sublimeperfidia. Che, attraverso una
banale coincidenza temporale, racconta a
un intero paese quello che il suo sistemadi
informazione fa di tutto per nascondere. E
trasformaun’oscura vicenda privata in un
potentissimo faro che illumina questa lunga
notte della Repubblica.
Mentre il governatore del Lazio, vittima di

un’estorsione, si autocondanna allamorte
civile, Silvio Berlusconi, il corruttore del
testimoneMills, resta al suoposto e a dimet-
tersi non ci pensa proprio. Anzi, i suoi Ghedi-
ni e i suoi Ghedoni sono al lavoro per otte-
nere, attraverso la prescrizione, quello che
la Corte costituzionale gli ha negato con la
bocciatura del LodoAlfano.
È stato uno sprovveduto PieroMarrazzo.

Eppure lo specialista gli aveva fatto arrivare
l’informazionegiusta per togliersi dagli
impicci: paga e cancella dalla faccia della
terra la prova. D’altra parte, se si possono
pagare i testimoni e i giudici, cosa ci vorrà a
comprare un’agenzia fotografica o quattro
carabinieri felloni?Marrazzo non l’ha fatto.
Forse non aveva i soldi, forse non ha avuto
il tempo, forse non ha avuto il coraggio. O,
chissà - e ce lo auguriamoperché è da que-
stimoti dell’anima che a volte cominciano
le resurrezioni - ha semplicemente provato
vergogna. Se ieri anche Silvio Berlusconi ne
avesse provato anche solo un po’, sarem-
moall’inizio di un nuovogiorno.
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Stop alle bistecche per salvare la Terra

Dai soci produttori della cooperativa un autentico extra vergine Toscano IGP 
direttamente a casa vostra
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Oggi nel giornale

Pd, Franceschini si fa la corrente
Mussi: con Bersani nuova fase

Tremonti all’angolo, il premier
pensa già al sostituto: Passera

Francia, il ritorno di De Villepin:
«Scendo in campo e sfido Sarkò»

Crainz: questo Paese è peggiorato
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